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CAMMINIAMO INSIEME

Quest’anno, con il tempo di Quaresima e la celebrazione della Pasqua,
giungiamo al cuore di un tempo speciale, quello del Giubileo straordinario
della Misericordia, indicato da papa Francesco “come il tempo favorevole
per la Chiesa, perché renda più forte ed efficace la testimonianza dei
credenti”.
Non possiamo perdere questo periodo. E’ troppo prezioso per ritrovare nel volto di Gesù Cristo quello del
Padre misericordioso. Spesso lo dimentichiamo anche nella nostra pratica cristiana fatta di preghiera e di
altruismo, ma incapace di amare e di lasciarci amare anche con il perdono. Per questo la vita cristiana a
volte sembra impossibile nel mondo in cui viviamo e rischiamo di perdere quella gioia che accompagna
sempre chi vive e comunica il Vangelo.

Solo la conversione del cuore che nasce dall’esperienza di essere perdonati da Dio può renderci testimoni
credibili del Vangelo. Chi sperimenta la misericordia del Padre può essere “misericordioso come Lui”. Chi
è toccato dalla sua compassione può diventare compassionevole verso tutti. Solo così si comunica il
Vangelo!

Ma come vivere questa conversione, aprirsi alla misericordia del Padre?

Papa Francesco ce lo indica con semplicità:

“la Quaresima di questo Anno Giubilare è dunque un tempo favorevole per poter finalmente uscire dalla
propria alienazione esistenziale grazie all’ascolto della Parola e alle opere di misericordia”.

L’ascolto della parola di Dio passa attraverso il silenzio, la lettura della Bibbia e in modo particolare del
Vangelo, anche nelle nostre case. Per questo è importante fissare dei momenti nei quali lasciare al Signore
la possibilità di parlare a noi, alle nostre preoccupazioni, ai nostri progetti. Questo può avvenire riscoprendo
il libro dei Vangeli, valorizzando il brano evangelico della domenica con una ripresa in famiglia. Attraverso
alcuni libretti oppure le applicazioni dei nostri telefonini è possibile fermarci alcuni istanti anche durante la
giornata lavorativa per accogliere nel cuore una frase di Vangelo. Un ascolto che diventa corale attraverso
le celebrazioni liturgiche, gli incontri dei gruppi di ascolto della Parola oppure quelli per le famiglie. E la
parola di Dio agisce in noi, rivelando il mistero d’amore misericordioso di Dio nella storia e suscitando in noi
il desiderio di ritornare all’abbraccio del Padre, dal quale ci siamo separati inseguendo vani progetti.

Le opere di misericordia – dice papa Francesco – hanno il potere di “risvegliare la nostra coscienza
spesso assopita davanti al dramma della povertà e per entrare sempre di più nel cuore del Vangelo, dove
i poveri sono i privilegiati della misericordia divina” (MV n.15). Sarebbe bello comprendere meglio queste
opere di misericordia corporali e spirituali. E questo è possibile non solo con la riflessione, ma anche con
le  mani, gli occhi, le orecchie, i piedi, il cuore! In altre parole è possibile conoscerle condividendo con tante
persone di buona volontà l’impegno concreto di amore per gli altri. Attraverso questa via entreremo nel
cuore del Padre misericordioso, nei suoi sentimenti e nel suo modo di pensare e di prendersi cura degli
uomini. Parteciperemo con Lui alla venuta del suo regno di giustizia e di pace in questo mondo così provato
dal dolore e dalla tristezza del male. E con grande sorpresa Lo incontreremo nel povero e nel bisognoso,
nell’affamato e nell’assetato, nel carcerato e nel malato, in chi è nudo e in chi non ha più un volto. “L’avete
fatto a me!”: sono le parole di Gesù con le quali ci riempirà di gioia, perché scopriremo che non siamo soli.
Lui è sempre con noi, con il suo perdono che guarisce ogni male e ci rende liberi di amare.

Buona Quaresima e buona Pasqua di risurrezione!

Mons. Ivano Valagussa
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“Ricordati figliolo che la Giustizia non è di questo
mondo ma dell’altro” si rivolge così Pio VII,
interpretato da Paolo Stoppa, al Marchese Onofrio
del Grillo-Alberto Sordi prima di condannarlo al
carcere. Ma poco dopo aggiunge “Come Papa e
come capo della Chiesa di Cristo misericordioso,
commuto seduta stante i trenta giorni di fortezza …
in trenta pateravegloria da dirsi trenta volte per trenta
giorni consecutivi”.

“Ecco … allora era meglio anna’ in fortezza” conclude
sfrontato il Marchese.

In questo breve dialogo, tratto da una sceneggiatura
molto curata, giustizia e misericordia si manifestano
come una diade di opposti, come se laddove si
eserciti la misericordia allora si fiacca la giustizia.
Eppure sono entrambe caratteristiche di Dio,
ripetutamente ricordate nella Sacra Scrittura.

“Non commetterete ingiustizia in giudizio: non tratterai
con parzialità il povero né userai preferenze verso il
potente; ma giudicherai il tuo prossimo con giustizia”1.

Per il Cardinal Martini, “nell’Antico Testamento la
giustizia è il fondamento della vita comunitaria, è la
virtù che promuove l’ordine positivo, costruttivo,
benefico, dei rapporti degli uomini tra loro e con Dio:
dire ‘giusto’ equivale a dire ‘buono’, ‘santo’, ‘perfetto’”.

Nella tradizione ebraica ci sono i Gentili Giusti, cioè
quei non ebrei che hanno rispetto di Dio; dopo la
Seconda Guerra Mondiale con il termine Giusti tra le
Nazioni lo Stato di Israele ha riconosciuto e onorato
la memoria dei non ebrei che agirono in modo eroico,
che misero a rischio la propria vita per mettere in
salvo ebrei dalla persecuzione nazista. La giustizia
ha un posto speciale anche nel Nuovo Testamento,
sono giusti i genitori di Giovanni Battista, è un uomo
giusto Giuseppe, il padre di Gesù, pieno di saggezza
e di santità nei rapporti con Dio e con il prossimo.
Saranno “beati coloro che hanno fame e sete di
giustizia, perché saranno saziati” scrive Matteo (5,
6-7).

La giustizia, cioè il riconoscimento dei diritti di

ciascuno, è il fondamento di ogni comunità, il più
prezioso dei valori sociali, la “virtù perfetta” per
Aristotele. Ma giustizia significa anche giudicare, e
giudicare significa condannare.

E allora come si concilia il necessario valore della
giustizia con la misericordia, l’altra grande
caratteristica di Dio?

In realtà giustizia e misericordia non sono
contrapposte, come appare nel dialogo tra Pio VII e
il Marchese del Grillo, Dio è giusto e insieme
misericordioso perché la sua giustizia trascende la
giustizia umana. Nell’episodio evangelico
dell’adultera Gesù condanna il peccato ma prova
misericordia per la donna che viene rimandata libera
(“va’ e non peccare più”).

La misericordia di Dio è un tema caro a Papa
Francesco.

Nella seconda omelia pronunciata subito dopo
l’elezione a Pontefice disse, parlando a braccio, “il
messaggio di Gesù è la misericordia; per me, lo dico
umilmente, è il messaggio più forte del Signore”.

Francesco non ha mai trascurato questo aspetto per
lui essenziale del volto di Dio. Un anno dopo la sua
elezione, durante un’omelia nella cappella di Santa
Marta spiega che “Dio va oltre la legge e perdona
accarezzando le ferite dei nostri peccati”2. Ai parroci
di Roma rivolgeva queste parole: “questo nostro
tempo è proprio il tempo della misericordia, di questo
sono sicuro … Noi stiamo vivendo in tempo di
misericordia”3.

E’ straordinario l’eco di queste parole con le parole
pronunciate da Giovanni XXIII all’apertura del Concilio
nel 1962, ricordate dallo stesso Francesco nella Bolla
di Indizione del Giubileo Straordinario: “Quanto al
tempo presente, … la sposa di Cristo preferisce
usare la medicina della misericordia invece che
imbracciare le armi del rigore … La Chiesa vuole
mostrarsi … mossa da misericordia e da bontà, ama
i figli da lei lontani”4.

Papa Francesco ha inteso proporre le sue riflessioni
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Visitare gli infermi. Una manifestazione di amicizia?
Un atto di cortesia?

Certamente anche questo, ma soprattutto, per un
cristiano che voglia vivere nel quotidiano la propria
fede  nell’impronta della misericordia, un impegno
che giunge dalle pagine stesse del Vangelo. “Ero
malato e mi avete visitato” (Mt 25,36) “E quando ti
abbiamo visto ammalato o in carcere e siamo venuti
a visitarti? Rispondendo il re dirà loro: In verità vi dico:
Ogni volta che avete fatto una di queste cose ad uno
solo di questi fratelli più piccoli, l’avete fatta a me.”
(Mt 25, 39-40).

Gesù stesso non si sottrae al contatto con i malati
ed i sofferenti, ma quasi li cerca, li chiama a sé, tanto
che il testo evangelico è un susseguirsi di episodi
che narrano di invocazioni esaudite e di colloqui con
persone affette dalle più varie infermità (a volte

espresse, ovviamente, con la terminologia e il
linguaggio dell’epoca). È così evidente questa
disponibilità nei confronti di chi soffre, da determinare
spesso una sorta di “assedio” a cui Gesù è
sottoposto e a cui non si sottrae.

Oggi noi ci troviamo ad accogliere l’invito a visitare
gli ammalati in una società in cui i progressi della

sulla misericordia di Dio in un libro-intervista curato
da Andrea Tornielli, vaticanista della Stampa e
responsabile del sito web “Vatican Insider”,
pubblicato in lancio mondiale in 86 paesi5. E’ una
sorta di manuale di introduzione e guida all’anno
giubilare ma è anche un
meraviglioso itinerario nel
cuore del Papa, di come
egli intende la sua
missione e la Chiesa.

Francesco spiega la
misericordia divina,
presenta con parole
semplici verità profonde di
non altrettanto semplice
comprensione. Perché
non è semplice capire il
legame tra giustizia e
misericordia, soprattutto in una società plurale e
sfilacciata come la nostra.

A questo proposito scrive il Papa: “con la misericordia
e il perdono Dio va oltre la giustizia, la ingloba e la
supera in un evento superiore nel quale si
sperimenta l’amore, che è a fondamento di una vera
giustizia”6. Il Papa non fa che tradurre in linguaggio
contemporaneo il messaggio evangelico “se la
vostra giustizia non sarà più grande di quella degli
scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli”7.

Esempi di conciliazione tra giustizia dell’uomo e
sentimenti di misericordia sono per il Papa il rifiuto
della pena di morte, il reinserimento sociale dei
carcerati, lui stesso ha “una croce pastorale di legno
d’ulivo realizzata da un laboratorio di falegnameria
che fa parte di un progetto d’inserimento di detenuti
ed ex tossicodipendenti” perché, aggiunge poco
dopo, “la misericordia divina contagia l’umanità”.

Il dialogo che il Papa intreccia con Tornielli sembra
diventare il dialogo possibile con ogni donna e uomo
che sfogliano quelle pagine: i ricordi di gioventù, gli
episodi della vita di sacerdote e di vescovo, il racconto
delle persone incontrate diventano spunto per parole
di accoglienza e riconciliazione. Traspare il desiderio
di Francesco di parlare al cuore di quell’umanità
reietta e dolente che non ha voce, perchè di tante
porte sbarrate non trovi sbarrata almeno la porta della
Chiesa.

Le ultime parole del libro sono parole di San Giovanni
della Croce, terribili e insieme consolatorie: “alla sera
della vita, saremo giudicati sull’amore”.

Carlo Benetti
1 Lev 19,15
2 Omelia 7 aprile 2014
3 Ai parroci di Roma, 6 marzo 2014
4 Giovanni XXIII discorso del 11 ottobre 1962
5 Il nome di Dio è Misericordia, Edizioni Piemme 2016
6 Ibid. cap VII
7 Matteo 5,20
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scienza medica sono stati così rapidi e sorprendenti,
i mezzi diagnostici e terapeutici spesso così
rivoluzionari ed innovativi da consentirci di dominare
patologie fino a ieri non aggredibili.

La guarigione o il miglioramento dello stato di salute
entrano come momenti di indicibile gioia nella vita di
una persona e di una famiglia; tuttavia, ci sono
momenti, nella malattia, in cui la mente è in una
condizione di disorientamento, di paura, di
isolamento, di fragilità.

Il farmaco agirà o sta agendo sul corpo, l’intervento
chirurgico potrà risolvere il problema, ma nell’anima
si affollano timori e dubbi: tutto appare
improvvisamente lontano; ciò che era importante
sbiadisce e nel contempo ci si rivela l’importanza di
cose e persone che avevamo trascurato.

Nulla può sostituire in quei momenti la presenza di
una persona di cui percepiamo il vero affetto e il
sincero interesse per noi. Una voce e uno sguardo
sono lo scoglio a cui aggrapparci. Al resto
penseremo dopo. C’è una lotta, magari dura, da
vincere, ma so che intanto quella persona c’è, che
per lei conto qualcosa e che è qui per me.

La nostra epoca è contrassegnata da una fretta
divorante.

Tutto deve svolgersi freneticamente, dal lavoro agli
spostamenti e perfino ai divertimenti. E’ forte quindi
la tentazione, a volte anche giustificata, di ricorrere
al “Non ho tempo”. Non dobbiamo dimenticare, però,
che chi attende di vederci o sentirci, di provare il
contatto con la mano di una persona amata,
giudicherà un grande dono anche i pochi minuti che
fra mille incombenze saremo stati capaci di trovare
per essere al suo fianco.

Visitare gli ammalati deve essere un impegno anche
per chi, a qualunque titolo, operi nel campo della
sanità. Non solo amici o familiari possono essere
una presenza incoraggiante e consolante per il
malato, ma anche chiunque possa far sentire a chi
è nell’angoscia o nel dolore un appoggio e un
riferimento che vadano oltre la corretta ed attenta
applicazione di principi tecnici e scientifici.

Visitare gli ammalati: un’azione che potrebbe
sembrare solo formale buona educazione ci può
fornire un modo di mettere in atto quella Misericordia
a cui siamo chiamati con particolare intensità in
questo anno giubilare, per diventare poi un tratto
fondamentale della nostra vita cristiana.

Gianni Morandi

A Gallarate ha sede la “Associazione Assistenza
Carcerati e Famiglie” che opera da anni
aiutando le persone coinvolte nell’esperienza
carceraria e le loro famiglie.  L’associazione
sostiene le famiglie nell’affrontare le difficoltà
e i disagi provocati dalla carcerazione di un
familiare e aiutandole nella educazione dei figli;
alcuni volontari inoltre incontrano i detenuti nel
carcere di Busto Arsizio cercando di avviare con
loro cammini di rieducazione.

Rivolgiamo alcune domande al presidente
dell’Associazione, Agostino Crotti.

Cosa spinge le persone che operano
nell’Associazione?

 “Tutto parte da Lui, da Gesù: dalla sua scelta di
attenzione e di amore verso tutti noi,  per chi è in
difficoltà,  rifiutato, emarginato, non accolto. “Tutto
quello che farete al più piccolo tra voi l’avrete fatto a
me”. Tra i più “piccoli” troviamo i carcerati. E’ difficile
pensare a loro senza diffidenza, sospetto, rabbia,
odio; sentimenti che proviamo perché colpiti, violati

dalle loro azioni. Li mettiamo in carcere perché è lì
che devono stare; hanno sbagliato, adesso paghino.
Però... “Ero in carcere e siete venuti a farmi visita”:
con queste parole noi volontari ci siamo confrontati
e abbiamo voluto vedere se è veramente possibile
trovare Gesù lì dentro, come dice Lui.

Nel carcere di Busto ci sono circa 350 detenuti. La
parola detenuto è un  termine astratto  che non ci
coinvolge e ci lascia indifferenti. Quando il detenuto
lo incontri come persona, ha un volto, un nome, una
identità, una storia ...quando il detenuto ridiventa una
persona, quella persona che ha sbagliato ma pur
sempre persona, allora può nascere l’incontro, la
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misericordia, ossia l’annullare la distanza che mi
separa dall’altro perché nell’altro ci sono io.

Ne segue una prima grande lezione di umiltà: tutti
possiamo sbagliare. Siamo fragili; lo sbaglio rimane
sempre spalancato davanti a tutti noi come
possibilità.

Nessuno deve sentirsi giustificato. E, se questo è
vero, a tutti deve essere concesso il diritto di
ravvedersi e di provare a dare un’altra direzione alla
propria vita.

Senti l’insufficienza di un giudizio legato ad una
sentenza, senti che il giudizio imprigiona,
immiserisce la persona nell’angusto orizzonte di
quella determinata azione. Impari a distinguere tra
atto compiuto (da condannare) e persona che lo
compie; impari che l’atto non può mai  coincidere
con la persona.”

Come operate all’interno del carcere? Quale
esperienza fa il volontario? Che percorso può
fare il detenuto?

“Noi volontari, testimoni della gratuità, della
misericordia (modalità che spesso sconcerta ed
interpella il detenuto perché magari non ha mai avuto
occasione di incontrarla),cerchiamo  di far sentire il
detenuto persona, oggetto di attenzione, di
considerazione nonostante quello che ha fatto. E’
condizione indispensabile per un percorso di
conoscenza di sé, di quella ricchezza di bene che
dentro di lui esiste accanto al male che ha fatto
prevalere. Allora senti che, nel profondo di due occhi
che ti guardano, nelle parole che sanno ritrovare la
strada del cuore, nella sofferenza che pretendono
diventi tua, senti la presenza di Lui che ama e ti invita
ad amare.

L’incontro diventa reciproca, meravigliosa scoperta
di quella dignità che ogni persona ha in sè: essere

Vita della Chiesa

amati da Lui. E ti inseguono altre parole: “Chi di voi è
senza peccat, scagli la prima pietra” ; “Neppure io ti
condanno; va e non peccare più”.

Provi ad accettare la sfida del  coraggio di una scelta
evangelica, di una prospettiva che ribalta
completamente il tuo modo umano di pensare:” Ama
chi ti fa del male”.

Amare vuol dire “non giudicare”, vuol dire
“perdonare”, aiutare  chi ha sbagliato a perdonarsi,
rinunciare alla nostra presunzione di essere migliori,
vuol dire “accogliere”, vedere nell’altro quel
prossimo per il quale Dio è Padre come per noi (e
forse più per lui).

Noi volontari sperimentiamo per primi la fatica umana
che il “visitare il carcerato” comporta; ci proviamo,
sapendo che la cosa è molto dura. Vengono messe
in discussione tante certezze e presunzioni; diventa
allora per noi  importante sapere che non siamo lì a
titolo personale (il rischio dell’autocompiacimento è
una forte tentazione) ma abbiamo alle spalle tante
persone che sono con noi idealmente unite.”

Cosa possiamo fare per sostenervi?

“La cosa più importante per noi che ci crediamo:
preghiamo per i nostri fratelli reclusi, abbiamo il
coraggio cristiano di sentirli tali. C’è una preghiera
che ci permette questo: “Padre nostro… rimetti a
noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri
debitori”, per ritrovarci nell’entusiasmante abbraccio
di un Dio che ci è papà (Abbà) e ci ama dandosi
tutto a tutti.

Quando poi dovesse succedere di incontrarci, vi
preghiamo: stringeteci la mano con calore; abbiamo
bisogno di caricarla di energia per comunicare ai
fratelli detenuti quel brivido particolare che proviamo
quando ci si sente amati da Gesù!”

Gianluca Tricella

Il Presidente dell’Associazione, Agostino Crotti, e il socio
consigliere Gabriele Valleri alla mostra “Extrema Ratio” (2015)

Immagine di vita carceraria alla mostra “Extrema Ratio”
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Forse ci sarà capitato di vergognarci per qualche
situazione in cui, sentendoci in imbarazzo, abbiamo
cercato di salvare la faccia, di fingere, di dissimulare.
Certo, abbiamo sbagliato, siamo stati un po’
vigliacchi con qualcuno, ma, si sa,  chi mai è perfetto?
E poi, in quella situazione così particolare, ci siamo
sentiti impreparati… E poi, le circostanze, se non
mi giustificano…tuttavia, perché darsi pena per così
poco, ecc….

Insomma ci capiterà nei giorni seguenti, magari
davanti a uno specchio, di ripeterci queste parole
auto assolutorie, eppure di accorgerci che esse non
diminuiscono affatto, anzi lasciano crescere in noi il
peso oscuro che chiamiamo senso di colpa.

Non serve a nulla cercare di immergere la nostra
coscienza nel mare indistinto della umana fragilità
universale, del limite insito nella natura, per trovare
pace. E’ un’esperienza che già i salmi testimoniano:

tacevo e si logoravano le mie ossa, giorno e notte
pesava su di me la tua mano,

come per arsura d’estate inaridiva il mio vigore…..

poi ho detto, confesserò al Signore le mie colpe e tu
hai rimesso la malizia del mio peccato! (dal Salmo
31)

E’ un esperienza liberante, che dilata il cuore e il
respiro: è possibile uscire dalla chiusura opprimente
del senso di colpa, aprendo il cuore e le labbra nella
confessione sincera delle nostre colpe, senza alibi
né furbizie, a Colui solo davanti al quale non ci
vergogniamo perché sappiamo di essere da Lui
amati e attesi.

E tu hai cancellato il mio peccato: non esiste più!
Non è archiviato in un file segreto che prima o poi ci
inchioderà e ne dovremo fare i conti…

Ecco il senso del sacramento della Confessione,
della riconciliazione con Dio e con i fratelli, attraverso
il ministero della chiesa, affidato a un ministro,
peccatore anche lui, che dal Signore ha ricevuto per
grazia il potere di rimettere i peccati nel Suo nome.
E tutto questo in un incontro fraterno, in una
celebrazione sacramentale, semplice e

straordinaria, in cui lo Spirito del Signore suscita la
duplice grazia del pentimento (nel penitente) e del
perdono (nel confessore). Entrambi sottomessi
all’unico Signore crocifisso e risorto.

Quante volte papa Francesco ce lo ha ripetuto: il
confessionale non sia un tribunale, un luogo di
“tortura”, ma il luogo della festa del Padre che
accoglie i suoi figli che a Lui ritornano. Così è chiesto
a noi confessori di accogliere i penitenti in questo
anno santo della misericordia: per questo anche noi
in Basilica, chiesa penitenziale, ci stiamo preparando
ad accogliere con disponibilità generosa tutti coloro
che vorranno vivere questa esperienza della
misericordia divina, magari dopo anni di lontananza.

Ma c’è un’altra “buona notizia” nell’anno santo! Uno
potrebbe dire: certo il mio peccato è perdonato, ma
in me quanta fatica, quanta debolezza, quanti ricordi
scoraggianti, quanti pensieri cattivi rimangono come
una eredità spiacevole e “penosa” del peccato. Ecco
ancora la grazia misericordiosa dell’indulgenza che
potremo ottenere ad es. nel pellegrinaggio cittadino
al Sacro Monte dove passeremo la Porta Santa.
Essa sostiene la debolezza del cristiano perdonato,
come un buon “ricostituente” rimette in forza
l’ammalato guarito sì dalla terapia d’urto, ma sempre
esposto alla debolezza e al rischio di una più grave
ricaduta.

E’ una grazia ecclesiale, cioè la compagnia di Cristo,
di Maria e dei Santi che camminano con noi nel
pellegrinaggio della vita, fino alla casa del Padre.

don Giancarlo Airaghi
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Il Consiglio Episcopale Milanese offre ai
fedeli della Diocesi ambrosiana e a tutti
coloro che sono disponibili e interessati al
confronto alcune indicazioni in vista delle
prossime scadenze elettorali.

1. Uno stile cristiano per un confronto
costruttivo

Il tema della politica e della amministrazione pubblica
è stato troppo a lungo censurato nei confronti interni
alla comunità cristiana forse per il rischio di causare
divisioni e contrapposizioni.

Il Consiglio Episcopale Milanese incoraggia ora i laici
a confrontarsi sulla situazione, a interpretare le
problematiche di questo momento: condivide infatti
la persuasione che sia possibile praticare uno stile
cristiano tra coloro che hanno a cuore la vita buona
in città.

“Educarsi al pensiero di Cristo” comporta maturare
una mentalità che sappia vedere tutto nella luce del
Signore e insieme trarre dalla fede e dagli
insegnamenti della Chiesa motivazioni e criteri
anche per la politica e la pubblica amministrazione.
«Ci interessa conoscere e testimoniare la sapienza
nuova che viene da Cristo e offrire all’uomo
contemporaneo il nostro contributo per edificare la
vita buona di tutti, consapevoli del bene che è l’essere
insieme in una società in cui convivono persone
portatrici di cosmovisioni diverse» (Card. A. Scola,
Educarsi al pensiero di Cristo, 85)

Tutti, in questo campo, dobbiamo ritrovare
entusiasmo e coraggio.

2. La responsabilità di proposte

Non avrà nessuna utilità la riproposizione di principi
astratti e di ideologie. È doveroso per i cattolici e
utile per tutti fare riferimento con competenza
aggiornata e con capacità argomentativa agli
insegnamenti ecclesiali, raccolti nella Dottrina
Sociale della Chiesa (Compendio della dottrina
sociale della Chiesa, Pontificio Consiglio della
Giustizia e della Pace, 2004) e ribaditi con alcune
particolari insistenze da Papa Francesco (Evangelii

gaudium, 2013 e Laudato si’, 2015). Alcuni temi
assumono nei nostri giorni un rilievo particolare: la
famiglia e le problematiche antropologiche e
demografiche, la povertà e le forme della solidarietà,
il lavoro e le prospettive per i giovani, la libertà di
educare, l’attenzione alle periferie geografiche ed
esistenziali.

Nell’amministrazione locale i grandi temi e le
esigenze spicciole della vita quotidiana richiedono
concretezza e realismo e insieme l’orizzonte ampio
di una idea di città e una visione complessiva della
convivenza civile, in città, in Italia, in Europa.

Quello che è certo è che, come si è constatato anche
nel recente Convegno Ecclesiale di Firenze, tra i
cattolici italiani ci sono persone competenti,
illuminate, capaci di unire letture sintetiche e
complessive con proposte concrete e locali. E
dunque si facciano avanti anche a Milano e nelle terre
ambrosiane! Prendano la parola, guadagnino
ascolto, siano presenze stimolanti e costruttive per
tutta la comunità cristiana, non solo in confronti
“privati” o in contesto accademico.

3. Il dovere della partecipazione

In questo momento caratterizzato da scetticismo,
scoraggiamento, paura, astensionismo,
individualismo, anche i cristiani sembrano spesso
sopraffatti da un senso di impotenza che li orienta a
preferire gesti spiccioli di generosità agli impegni
politici e amministrativi. Si lascia ai Vescovi di
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formulare valutazioni, mentre i laici cristiani sono
spesso senza voce di fronte alle questioni emergenti
del nostro tempo, zittiti dai media, ma anche timidi
nell’esporsi con proposte in cui si mettano in gioco
di persona. Il “buon esempio” stenta a diventare
testimonianza.

Come obbediscono i discepoli a Gesù che li vuole
luce del mondo e sale della terra?

Per chi ne ha capacità, preparazione e possibilità è
doveroso anche presentarsi come candidati con la
gratuità di chi si offre per un servizio e ci rimette del
suo. Ci si aspetta da tutti la fierezza, l’intraprendenza,
una specie di giovane ardore sia per chi si candida
e formula programmi coerenti, sia per chi vota nel
valutare i programmi, nell’esprimere con il voto le
proprie scelte: tutti insieme impegnati per non
permettere che la città muoia di tristezza, banalità,
rassegnazione.

4. Legalità e resistenza alla corruzione

L’esercizio del potere comporta sempre la tentazione
dell’abuso, della corruzione, del favoritismo
personale.

L’esercizio del potere espone sempre all’invidia, alla
contrapposizione polemica e pregiudiziale, al
sospetto sistematico e la complessità delle
normative può rendere particolarmente arduo il
comportamento ineccepibile.

I cristiani e tutti coloro che assumono responsabilità
amministrative e politiche devono vivere un rigoroso
senso di onestà, avere massima cura della legalità,
e resistere in ogni modo alla tentazione della
corruzione: per servire, non per essere serviti, per
servire, non per servirsi. La gente merita rispetto e
la gestione della cosa pubblica, del denaro pubblico,
del potere, deve esprimere questo rispetto per ciò
che è comune. Solo così è possibile esigere il rispetto
della legge da parte dei cittadini, tutti esposti alle
medesime tentazioni.

5. La Chiesa non si schiera, i cristiani laici sì,
con rispetto e coraggio

I cattolici che si fanno carico di quella forma di carità
che è l’impegno politico e amministrativo si
assumono responsabilità come singoli e come
associati: non devono pretendere di essere
espressione diretta della Chiesa. Insieme però
devono avvertire che ogni opera che giovi al bene
comune, ogni contributo di proposta e di
testimonianza che sia a favore dell’uomo trova nella
Chiesa approvazione e incoraggiamento.

- Per evitare strumentalizzazioni il Consiglio

Episcopale ricorda a tutti le disposizioni diocesane
più volte ribadite in base alle quali le parrocchie, le
scuole cattoliche e di ispirazione cristiana, le
associazioni e i movimenti ecclesiali, non devono
mettere sedi e strutture a disposizione delle iniziative
di singoli partiti o formazioni politiche. Anche i
consacrati e i ministri ordinati devono attenersi a tali
indicazioni. Si vigili per evitare che le attività pastorali
vengano strumentalizzate a fini elettorali: durante
questo periodo, è prudente non programmare
iniziative che coinvolgano persone candidate o già
impegnate a livello politico.

- Sulla base di quanto stabilito nelle indicazioni
diocesane, gli appartenenti a organismi ecclesiali, a
maggior ragione se occupano cariche di rilievo,
qualora intendano mettersi a disposizione del bene
comune candidandosi alle elezioni, sono da
considerarsi sospesi dai predetti organismi e
lasceranno il proprio incarico in caso di elezione
avvenuta. Ogni persona che riveste e mantiene
compiti o ruoli di responsabilità nelle istituzioni e negli
organismi ecclesiali è invitata ad astenersi
rigorosamente da ogni coinvolgimento elettorale con
qualsiasi schieramento politico.

- In particolare, sulla base dei criteri stabiliti nella
normativa canonica e offerti nei ripetuti interventi
dell’Episcopato italiano, ai presbiteri è richiesta
l’astensione da qualsiasi forma di propaganda
elettorale e di attività nei partiti e movimenti politici.
Analoghi criteri prudenziali sono offerti all’attenta
valutazione di diaconi e consacrati.

6. In conclusione, una domanda

Che cosa ti impedisce o ti trattiene dall’offrire il tuo
contributo, con il pensiero, la parola, la riflessione
documentata e condivisa, con il tempo, il voto, la
candidatura a una responsabilità amministrativa, per
edificare una città sempre migliore?
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Si e’ concluso un altro anno del progetto “famiglie
solidali”. L’iniziativa, che è partita nel 2013 perché
famiglie della nostra comunità pastorale ne
aiutassero altre in gravi difficoltà a causa della crisi
economica, si è ripetuta fino ad oggi visto il
perpetuarsi della situazione di bisogno. Le famiglie
che si sono rivolte al Centro di Ascolto hanno trovato
parziale sollievo ai loro problemi economici,
soprattutto per quanto riguarda l’onere derivante dai
consumi di energia elettrica e gas. Siamo intervenuti
anche con il pagamento di alcuni medicinali non
mutuabili benchè necessari; in qualche caso
abbiamo provveduto alla copertura di debiti per rate
di affitto arretrate e ai costi per spese scolastiche.

Anche quest’anno la richiesta è stata di un contributo
mensile, a partire da 10 euro, per un periodo di 6-12
mesi o anche di donazioni libere.

Le adesioni sono state abbastanza numerose:
qualche famiglia, per vari motivi, ha dovuto
interrompere la collaborazione  ma altre sono
subentrate,  anche grazie al “passa parola”, con
rinnovata generosità.

Nella relazione dello scorso anno parlavamo di un
barlume di speranza che ci faceva pensare ad una
uscita dalla crisi. Purtroppo ancora non ci siamo
arrivati.

La sensibilità e la costanza con cui tante persone
hanno dimostrato la voglia di prendersi cura dell’altro
ci spronano a non fermarci e a rinnovare la proposta
solidale, come ci invita Papa Francesco:

“(...)Mi piace una Chiesa italiana inquieta, sempre
più vicina agli abbandonati, ai dimenticati, agli

imperfetti. Desidero una Chiesa lieta col volto di
mamma, che comprende, accompagna, accarezza.
(...) L’umanesimo cristiano che siete chiamati a
vivere afferma radicalmente la dignità di ogni persona
come Figlio di Dio, stabilisce tra ogni essere umano
una fondamentale fraternità (…) anche nel mezzo
di una vita tante volte molto dura.” (discorso al V
Convegno Nazionale della Chiesa italiana di Firenze
– 10/11/2015 )

Come detto il “passa parola” ha dato buoni frutti quindi
chiediamo anche quest’anno un aiuto in tal senso
per una diffusione sempre più ampia dell’iniziativa.

Per contribuire alle donazioni e’ possibile effettuare i
versamenti in contanti

 presso la Casa della Carità con il seguente
calendario:

• secondo e quarto martedì di ogni mese dalle
10 alle 11:00

• secondo e quarto giovedì di ogni mese dalle
16 alle 17:30

 presso le Segreterie Parrocchiali di Sciarè, Ronchi
e Cedrate negli usuali giorni di apertura;

oppure effettuare bonifici bancari sul conto corrente
appositamente aperto presso la Banca Popolare di
Milano – filiale di Gallarate, intestato a Parrocchia di
S. Maria Assunta – Caritas

IBAN  IT79K0558450240000000027035.

Nel prospetto si riporta  la rendicontazione del
progetto.

Sandra Sola e Manuela Gasparoli

INIZIATIVA FAMIGLIE SOLIDALI 2015

Adesioni all’iniziativa:                  138 famiglie

Importo raccolto ed erogato:    52.000,00 euro

Insieme a questa iniziativa non dimentichiamo che la Caritas della Comunità Pastorale San Cristoforo
nell’anno 2015 ha erogato periodicamente:

• viveri per 225 famiglie, 690 persone

Ricordiamo che e’ sempre attiva la  raccolta viveri sia presso le sedi della Caritas nelle parrocchie
della CP sia la terza domenica del mese nelle chiese parrocchiali di S. Maria Assunta, di Sciarè,
Cedrate e Ronchi. Troverete in quella domenica un apposito contenitore dove mettere i viveri.

Infine, come Caritas della CP partecipiamo al sostegno della Mensa del Buon Samaritano che ogni
giorno, dal lunedì al venerdì, offre un pasto alle persone bisognose in città.

       Famiglie aiutate:                      74

• vestiario per 230 famiglie
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Parto da una constatazione: la carità oggi è davvero
vincente. Le nostre società, i giornali, i talk-show,
aggiungono sempre nelle pieghe delle loro
performance un formidabile “additivo”: la carità,
intesa forse meglio come “elemosina”. Il significato
più forte di “questa” carità è quello di supplire alle
carenze dello stato e rendere gli uomini meno egoisti,
facendo avanzare la società di qualche punto sul
cammino della  fratellanza.

La Carità cristiana non è la Carità in genere, né deve
essere identificata con l’elemosina.

scompariranno; il dono delle lingue cesserà e la
scienza svanirà. Ma quando verrà ciò che è perfetto,
quello che è imperfetto scomparirà.

Queste dunque le tre cose che rimangono: la fede,
la speranza e la Carità; ma di tutte più  grande è la
Carità.! (1a Corinti)

Questo inno stupendo descrive, in modo chiaro e
inequivocabile, la manifestazione della Carità,
dicendo alla fine, senza possibilità di dubbio, che
essa è la più grande delle tre virtù teologali.

Ma qual è la sua essenza? È semplicemente
un’idea? È un sentimento? È un moto dell’animo
umano? Oppure in maniera più semplice, è una
realtà, che troviamo nella nostra città e che ha il volto
di persone bisognose, che sono a stretto contatto
con noi.

E’ la vecchia mamma che vive dall’altra parte della
città e puoi vedere sì e no mezz’oretta la domenica...
Sono quelli “lasciati” dietro a una porta, sbattuta

pesantemente  e blindata per sempre, quelli per cui
la vita ha costruito alte mura di recinzione, vittime di
un apartheid silenzioso, invisibile e irriconoscibile.
In questa società spesso non hanno bisogni
economici, vivono decorosamente, ma non hanno
relazioni umane che riscaldino l’esistenza.

Scriveva Madre Teresa di Calcutta nelle regole della
sua congregazione: “non permettete a nessuno di
sentirsi solo, indesiderato, non amato, ma non
permettetelo anzitutto a quelli di casa vostra, al
vostro prossimo”.

Dovremmo capire che il nostro prossimo va
riconosciuto invece di estraniarci. Dovremmo vedere
e guardare il volto di chi ci sta davanti, di quelli che il
caso ci ha messo accanto.

Saranno questi i veri compagni del nostro viaggio, a
chilometro zero.

Roberto Ceccobelli

Dal punto di vista della Rivelazione è la più alta e la
più ambita virtù a cui l’uomo possa aspirare.

Paolo la definisce come il più grande carisma a cui
un cristiano possa tendere: al di sopra del dono della
povertà, dello spogliarsi di tutti i beni, al di sopra della
scienza e della conoscenza della verità.

Si accomuna la Carità al volersi bene, a compiere
qualche opera di misericordia corporale, a essere
tolleranti, a non adirarsi con nessuno. Spesso ci si
sente giustificati dalle buone opere che compiamo
(o pensiamo di compiere); crediamo che dare
qualcosa ad un bisognoso, al povero o versare una
somma sul conto corrente di una qualche
organizzazione umanitaria possa essere sufficiente
per entrare nelle grazie di Dio.

Se pensassimo così, allora saremmo solo degli
ipocriti ! Ma che cos’è, insomma la Carità?

“La Carità è paziente, è benigna la Carità; non è
invidiosa la Carità; non si vanta, non si gonfia; non
manca di rispetto, non cerca il suo interesse, non si
adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode
dell’ingiustizia ma si compiace della verità.

Tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta.
La Carità non avrà mai fine. Le profezie
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La crisi economica ha portato la perdita del lavoro
per molte persone  della nostra città e ha messo
molte famiglie nell’ impossibilità di pagare il mutuo o
l’affitto della casa con la conseguenza di un  grande
numero di sfratti per morosità e la successiva perdita
della casa.

E’ importante riflettere su cosa significhi per
ciascuno di noi la “casa”.

Se visitiamo un anziano in casa di riposo la prima
cosa che chiede è quella di tornare a casa; se
vengono a mancare i nostri genitori  dopo il dolore
del distacco c’è quello di disfare la loro casa; se
stiamo trascorrendo una piacevole vacanza o
facendo un bel viaggio ad un certo punto ci prende
la nostalgia della nostra casa. E’ evidente allora che
non stiamo parlando di quattro mura ed un tetto sopra
la testa ma di qualcosa di più: la casa è il luogo degli
affetti, dei ricordi; non importa che sia bella o brutta,
ricca o povera. Lì noi torniamo la sera dopo una
giornata faticosa e solo lì ci sentiamo liberi e
completamente noi stessi.

pianeta” ci dice Margherita Silvestrini, assessore ai
Servizi Sociali, “eppure alle volte il confine che
separa il benessere dalla povertà è davvero sottile:
un divorzio o la perdita del lavoro ed ecco che
rapidamente una vita di relativa tranquillità scivola
via dalle mani. Ci si trova spinti “fuori”, fuori dal lavoro,
dal giro delle amicizie, poi dalla casa e dalla stessa
dignità”.

Molte di queste persone in difficoltà si rivolgono  ai
servizi sociali e alle Caritas per chiedere aiuto ma
pensiamo con quale senso di disagio ed anche di
vergogna. E troppo spesso non ci sono soluzioni
immediate per loro.

A questa  criticità vuole rispondere la Casa di
Francesco di via Ferraris, inaugurata il 23 gennaio e
prossima a diventare operativa. Si vuole dare una
casa temporanea a chi non l’ha nell’attesa di offrire
una sistemazione stabile nei successivi tre, sei mesi.
Per questo si è cercato di realizzare un ambiente
accogliente e di istituire un servizio di volontari che
aiutino chi sta vivendo un momento difficile a sentirsi
amati e compresi dalla nostra comunità.

Ed ora via, si parte.
Chiara Sironi Pignataro

Mentre leggiamo questo articolo al calduccio della
nostra casa pensiamo allora a tutti coloro che la casa
non l’hanno più e la loro famiglia è ospite di parenti
ed amici se va bene o dorme in macchina (cosa
successa più volte nella nostra città). Stiamo
parlando di persone che fino a poco tempo fa avevano
una vita normale e che sono state travolte dalla crisi
perché la fabbrica o la società per cui lavoravano ha
chiuso oppure di uomini separati che, lasciata la casa
a moglie e figli e pagati gli alimenti. si ritrovano
nell’indigenza.

“Siamo abituati a pensare alle persone che vivono
in grande povertà come appartenenti ad un altro
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Quando si assumono responsabilità comuni e si
lavora insieme per il Regno di Dio, se ci si mette
sincerità di cuore, allora ci si conosce e si collabora,
ci si corregge e ci si sostiene, si mettono fondamenta
al futuro e ad una buona memoria.

Così è stato, pur con tutti i nostri limiti ed errori, tra
don Paolo e il sottoscritto, per circa quindici anni, in
quel di Legnano, entrambi parroci nel centro della
città.

E’ nata una esperienza sacerdotale ricca di stima,
ove la preoccupazione è sempre stata quella di
orientare l’attività pastorale verso mete comuni, non
sempre formalmente def inite, ma nei fatt i
profondamente e sinceramente rispettose delle
intuizioni e delle realizzazioni dell’altro.

Di questo ringrazio don Paolo. Anche oggi,
ritrovandoci entrambi a Gallarate, come collaboratori
anziani in due diverse parrocchie, continua la sincera
e buona volontà di riflettere insieme ed ascoltarsi.

Desidero mettere in risalto un aspetto della
personalità di don Paolo: la sua passione per la
cultura su due temi fondamentali, la Parola e l’arte.
Naturalmente sempre nel quadro di un cammino di
fede e di un servizio pastorale ai fedeli. Entrare nella
sua chiesa di san Domenico a Legnano significava
stupirsi di novità “belle”, per la disposizione
dell’arredo liturgico, per l’arricchimento delle pareti
nei restauri o nel proporre nuove opere (qualche volta

coraggiose provocazioni). La finalità chiara era quella
di educare la comunità alla bellezza della preghiera
liturgica.

“La cultura della Parola”, una passione coltivata da
sempre nello studio diuturno, riservato e silenzioso,
che fa di don Paolo, non un biblista titolato, ma un
maestro ascoltato. A Legnano erano note e
frequentate da tante persone di diversa estrazione
le “catechesi bibliche del lunedì”. Qualche volta, da
amico, ho provato a stuzzicarlo su temi scritturistici,
e ne sono uscito sempre piacevolmente sconfitto,
da scolaro di fronte al maestro.

Carissimo don Paolo, compi 50 anni di sacerdozio,
una scadenza da Giubileo, con tutta quella ricchezza
di grazia che significa e che ben conosci.

Auguri fraterni.
Mons. Carlo Galli

Vita della Comunità

Con la pubblicazione di questo numero del nostro informatore di Comunità Pastorale desidero rivolgere
a nome delle nostre Parrocchie un augurio speciale ad alcuni sacerdoti, che vivono il loro ministero
presbiterale fra noi. Anzitutto l’augurio per il 50° di ordinazione sacerdotale di don Paolo Banfi, il “prete
giovane” di Sciarè! Giovane perché carico di passione per il Signore, innamorato della Parola di Dio,
generoso nell’annunciare il Vangelo con gioia nel cuore e nello stile di vita.

Auguri anche a don Remo Gerolami per i suoi 80 anni di vita, sempre proteso a conoscere il Signore
Gesù, a gustarne il suo amore e a condividerlo con tanti fratelli attraverso l’insegnamento, il sacramento
del perdono, la guida spirituale. E infine auguri anche a don Luiciano Pesavento, che due mesi fa ha
compiuto 70 anni e ancora con grande generosità e convinzione ci coinvolge tutti in opere concrete di
carità per coltivare insieme l’attenzione e il rispetto delle persone più deboli, in particolare quelle che si
trovano a lottare in paesi lontani contro la fame, la mancanza di salute e d’istruzione.

Con questo augurio ci impegniamo a pregare per loro con riconoscenza al Signore, chiedendoGli il
dono di nuove vocazioni presbiterali. Insieme a questi nostri amici sacerdoti desidero, in questo numero
del nostro informatore, ricordare e ringraziare con grande riconoscenza anche don Gino Rampini, che
a Giugno dello scorso anno ha festeggiato il suo 50° anniversario di ordinazione presbiterale.

Mons. Ivano Valagussa



15

Ore 12.40 di un giorno feriale di
luglio 2014: citofono a casa sua e
chiedo se posso fermarmi da lui
per il pranzo.

Apre immediatamente, senza dire
una parola. Il breve tempo per
salire le scale di casa sua, già è
tutto intento a cucinare ormai per
tre, perché a pranzo ospita anche
un suo amico missionario di
passaggio. Così è don Luciano.

Prima di entrare in cucina
attraverso uno stretto corridoio
con le pareti ricche di ricordi
semplici dalle 6 missioni che aiuta,

soprattutto per preservare da
malattie endemiche centinaia di
bambini e offrire loro una
istruzione che apre a molti
anche l’università.

Una vera centrale missionaria
in diocesi con tanti giovani e
famiglie che, a Gallarate ma
soprattutto a Cesano Boscone,
dov’era prima, sostengono con
tempo e denaro e attraverso
una vasta corrispondenza per
lettera.

Tutto questo lo vive senza
trascurare la disponibilità per i

Vita della Comunità

30 aprile del 1960 ha celebrato la prima messa nella
basilica di Santa Maria Assunta.

Subito dopo ha iniziato la sua esperienza pastorale
in una parrocchia nelle vicinanze di Monza, in seguito
a Corsico, a Gurone di Malnate e a Milano nella
parrocchia di San Luca fino al 2002. In questi anni
ha vissuto molte esperienze in contesti diversi
accompagnando le persone con l’annuncio del
Vangelo.

Ritornato a Gallarate con incarichi pastorali nella
Comunità San Cristoforo, collabora  alla liturgia, alle
confessioni, segue gli ammalati e i gruppi della terza
età.

Ringraziamo don Remo per la dedizione al suo
ministero sacerdotale ed esprimiamo la nostra
riconoscenza per l’impegno profuso con l’augurio
che possa continuare per molto tempo.

Luigi  Proto

Don Remo festeggia quest’anno il suo ottantesimo
compleanno. Come Comunità Pastorale di San
Cristoforo ci uniamo a lui nella gioia di ringraziare il
Signore per questi lunghi anni di ministero
presbiterale.

In lui emerge sempre una grande passione pastorale
di comunicare il Vangelo alle persone, nella ricerca
di un linguaggio comprensibile a tutti. L’amore per la
fotografia nasce da questo desiderio di lodare il
Signore per le cose belle che sono sotto i nostri occhi
e che a volte rimangono invisibili per mancanza di
attenzione e di interiorità. Una lode da rivolgere a
Dio insieme e per questo don Remo coinvolge tutti
con immagini capaci di rimandare sempre oltre.

Alla fotografia segue l’amore per l’arte e la cura di
scrivere preghiere per offrirle come aiuto a persone
che desiderano entrare nel dialogo con Dio attraverso
la preghiera.

Don Remo, per giungere a questo, ne ha fatto di
strada. Nato a Parigi il 13 marzo 1936 da genitori
friulani, ancora  bambino è tornato a Gallarate,
stabilendosi a Sciarè quando il quartiere ancora era
parte della parrocchia di Santa Maria Assunta.

Ha frequentato l’oratorio di Madonna in Campagna e
in quel contesto è maturata la sua vocazione.
Ordinato sacerdote in Duomo dal Cardinal Montini il
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Don Giosuè Rampini (don Gino) ha festeggiato nel
giugno dello scorso anno il 5O° anniversario della
sua ordinazione sacerdotale.

Per tredici anni, dal 1970 al 1983, ha esercitato il
suo ministero nella parrocchia di S. Maria Assunta
in Gallarate. Sono certa che molti ricordano i momenti
trascorsi con lui, chi all’oratorio femminile, con le
Suore Canossiane in Via Trombini,  chi negli incontri
di educazione alla fede nei gruppi di Azione Cattolica
o nel Centro Volontari della Sofferenza, chi alla scuola
media dove è stato insegnante di religione e
collaboratore stretto della presidenza.

Molti lo ricorderanno in Basilica, con lo sguardo sul
breviario e sempre disponibile alle confessioni. Per
molti è stato un punto di riferimento, sempre vicino e
attento alle vicende, liete e meno liete, di ciascuno.

Don Gino è nato a Rho il 25 maggio 1939.  Ordinato
sacerdote dal Cardinale Giovanni Colombo il 26
giugno 1965, viene inviato a svolgere il suo apostolato
a Lurate Caccivio (Co). Nel 1970 arriva a Gallarate,
nella parrocchia di S. Maria Assunta come coadiutore
di Mons. Ludovico Gianazza.

Don Gino segue le attività educative dell’oratorio
femminile e ha l’incarico di assistente dell’Azione
Cattolica. Accompagna con grande attenzione i
bambini nella preparazione ai Sacramenti; aiuta le
catechiste nella formazione e preparazione al
servizio che offrono; sostiene adolescenti e giovani
nelle scelte personali, chiedendo loro anzitutto
l’impegno nella vita sacramentale e nella catechesi,
il servizio nella carità, l’accoglienza verso tutti,
mettendo in primo piano i poveri, nella fedeltà al
Vangelo. Nella sua riservatezza e sensibilità sa
trovare una parola per ogni persona, con la volontà
di portarla vicino al Signore.

L’attenzione per le persone ammalate lo porta a
dedicarsi ai volontari e disabili del Centro Volontari
della Sofferenza, gruppo che riunisce a Gallarate
numerose persone anche dai Comuni vicini.

In città, don Gino
fortemente contribuisce
a tener viva, nella parte
più popolare del
vecchio borgo, la festa
della Madonna del
Carmelo alla “Contrada
del Brodo”.

Nonostante gli anni
siano passati, non
posso dimenticare la
sua presenza e la sua
benedizione dall’inizio
della breve malattia di
mio fratello Corrado,
fino all’imprevisto suo
ultimo giorno di vita.
Molti altri potranno
ricordare un’analoga
vicinanza di un

sacerdote sensibile ed umile, presente nei momenti
più difficili e combattuti e nei momenti gioiosi.

Il 1° agosto 1983 don Gino è nominato Parroco di S.
Antonio Abate a Veniano, incarico che mantiene fino
al 30 agosto 2009, quando la Parrocchia entra
nell’unità pastorale di Appiano Gentile.

Don Gino rimane residente fino al dicembre 2014,
quando, in seguito a problemi di salute, che gli creano
difficoltà di movimento, trova ospitalità presso la
Fondazione Francesco Raimondi, a Prospiano di
Gorla Minore. Qui festeggia il suo 50° di sacerdozio,
il 16 giugno scorso, circondato dalla riconoscenza
dei  parrocchiani di Veniano e dell’intera comunità
civica, che si fa presente con il Sindaco, il Gonfalone
e la banda musicale. Alla Santa Messa hanno
partecipato anche tanti  amici gallaratesi. La
commozione di don Gino ha riproposto a tutti i
presenti la sua ricca umanità.

I l nostro r icordo e la nostra preghiera lo
accompagnino sempre, soprattutto ora che è lui
stesso a vivere di persona e con silenziosa
accettazione le difficoltà che il decorrere del tempo
fa incontrare. “Il peso del mio giorno s’innalza, nella
fede diventa offerta”.

Giuliana Rigolio

Vita della Comunità

servizi tipici di un prete in una parrocchia, che ha
imparato ad apprezzarlo non solo per i panettoni e
le colombe a Natale e Pasqua.

Don Luciano Pesavento, prete un po’ fuori dagli
schemi, dal 28 giugno 1972, attualmente assistente

ecclesiastico per il trasporto ammalati a Lourdes e
vicario della Comunità Pastorale San Cristoforo in
Gallarate.

don Alberto
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I. La preghiera quotidiana

La Quaresima è un tempo di scelte forti di
disponibilità all’azione dello Spirito, per questo è
necessaria la preghiera individuale e comunitaria.
Ecco alcune proposte per caratterizzare meglio il
dialogo quotidiano con il Signore:

· La scelta di partecipare ad alcune Messe
durante la settimana. Per favorire le persone
impegnate nel lavoro e nello studio universitario,
oltre all’orario feriale delle Messe nelle 4
parrocchie, ci sarà in Quaresima nella Chiesa
di Sant’Antonio la S. Messa alle ore 6:30.
L’orario è stato pensato per chi, dopo le 7:00,
deve prendere l’auto o i mezzi pubblici per recarsi
al lavoro.

· La scelta di vivere la Riconciliazione
sacramentale. E’ opportuno iniziare bene la
Quaresima con il gesto della confessione
individuale nel Sacramento della penitenza.
I sacerdoti durante la Quaresima saranno
disponibili per questo sacramento in orari indicati
sulle porte delle chiese. Quest’anno in
particolare, essendo la basilica di S. Maria
Assunta “chiesa penitenziale” per il Giubileo della
Misericordia, molti sacerdoti del Decanato di
Gallarate saranno disponibili per le confessioni.
Inoltre gli adulti, in particolare i genitori, aiutino
anche i ragazzi e gli adolescenti a riscoprire e a
vivere questo Sacramento.

· La scelta di dedicare un momento della giornata
all’ascolto della Parola di Dio attraverso alcuni
sussidi. Anche quest’anno è disponibile il libretto
della Diocesi “La Parola ogni giorno. Dio non
ha creato la morte”, ed. Centro ambrosiano. In
particolare ogni famiglia potrebbe decidere di
dedicare un momento settimanale per preparare
insieme il Vangelo della Domenica. E’ disponibile
inoltre il libretto “La tenda”con le letture delle
messe del giorno e con brevi spiegazioni e
meditazioni sulle letture.

II. Via Crucis, Quaresimali e Ritiri spirituali

La giornata del venerdì in Quaresima presenta
questi appuntamenti per la preghiera della Via Crucis

per gli adulti:

· Basilica: ore 8:00 lodi; ore 9:30 Via Crucis; ore
18:30 Vesperi

· Cedrate: ore 9:00 e 21:00 Via Crucis

· Ronchi: ore 9:00 lodi; ore 20:30 Via Crucis

· Sciarè: ore 8:30 lodi; ore 15,30 Via Crucis

Venerdì 19 febbraio alle ore 21:00 per adulti e
giovani ci sarà la Via Crucis cittadina

Per le persone anziane è possibile partecipare
alla Via Crucis dei ragazzi alle 16:45; per gli adulti
del centro e di Sciarè è possibile partecipare alla
Via Crucis dei Ronchi o di Cedrate.

per i ragazzi:

· Oratorio Centro, Chiesa di Sciarè, Cedrate e
Ronchi: ore 16:45 Via Crucis

La Via Crucis dei martedì di Quaresima nel
Duomo di Milano con l’Arcivescovo offre la
possibilità di condividere con tutta la Diocesi il
cammino quaresimale con una proposta di
catechesi. Sarà possibile collegarsi ogni martedì alle
20:45 attraverso Telenova (digitale terrestre canale
14) e Radio Marconi (FM 94,8).

· I Quaresimali svilupperanno il tema dell’Anno
Santo della Misericordia e si svolgeranno nelle
seguenti date: martedì: 23 febbraio, mercoledì 2
e 9 marzo. Nella serata di giovedì 17 marzo
presso la chiesa di Sciarè ci sarà la celebrazione
della Veglia di preghiera per la 24^ Giornata
mondiale di preghiera e di digiuno per i
missionari martiri.

Oltre ai ritiri spirituali proposti in Diocesi (vedi
sito della Diocesi www.chiesadimilano.it) queste
sono le proposte della nostra Comunità pastorale
e del Decanato:

· 24 ore di preghiera per il Signore da venerdì
4 marzo alle ore 17:00 a sabato 5 marzo alle ore
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17:00. In città saranno proposti momenti di
preghiera e di riflessione nelle parrocchie, nella
basilica di S. Maria Assunta, nella chiesa di S.
Antonio, nella chiesa di San Francesco, presso
la chiesa dei Gesuiti e il santuario cittadino di
Madonna in Campagna.

III. Scelte di sobrietà e di solidarietà per vivere
la carità

Tre sono le attività che vogliono esprimere la
prossimità cristiana a chi è nel bisogno:

- l’iniziativa promossa tre anni fa dalla Caritas della
nostra Comunità pastorale e di nuovo riproposta
per provvedere ancora ai tanti bisogni presenti
in città: il progetto di famiglie solidali
“Quando la fede si fa dono”. Questa iniziativa
intende essere un sostegno economico alle
famiglie in grave difficoltà economica, offrendo
un contributo mensile, a partire da 10 € per un
periodo di 6 - 12 mesi o anche con donazioni da
parte di privati, di Enti e di Associazioni.

- l’iniziativa “Quaresima di fraternità” promossa
dalla Commissione missionaria a sostegno di
di un progetto diocesano: quello destinato ai
progetti di solidarietà e di condivisione in
Macedonia, Croazia e Serbia. In un tempo
caratterizzato da flussi straordinari di migranti
che fuggono da guerre, fame, disastri ambientali
e persecuzioni di ogni tipo nelle loro terre di
origine e sono «in cammino verso una
speranza di vita», la CEI chiede un’attenzione

educazione e salute. Nel riconoscimento del
“diritto di rimanere nella propria terra” Papa
Francesco invita tutti noi ad adoperarsi anche
per una solidarietà concreta proprio nelle terre
d’origine dei migranti: questo rappresenta
un’importante occasione di collaborazione e
valorizzazione delle esperienze e competenze
di cooperazione internazionale e missionaria
presenti a livello nazionale e diocesano.
L’impegno a sostenere le Microrealizzazioni
Giubilari va, quindi, nelle due direzioni: garantire
adeguate condizioni di accoglienza e contribuire
alla rimozione delle cause che spingono alla fuga
dai propri luoghi di origine.

- L’offerta dei ragazzi per il progetto solidale “Una
casa per Giannet”. L’obiettivo di questa
iniziativa è quello di garantire una vita dignitosa
a Giannet e alla sua famiglia attraverso la
costruzione di una piccola casa presso Bole
Bulbula, slum nella periferia di Addis Abeba
(Etiopia)

Queste tre attenzioni caritative richiedono a ciascuno
uno stile di sobrietà e di condivisione. Esperienza
che condivideremo nella cena povera che si terrà
ogni venerdì di quaresima presso la Parrocchia
di Sciarè dalle ore 19:00 alle 20:30 e venerdì 25
marzo anche al Faietto (Centro). Questa iniziativa
prevede l’offerta economica personale della propria
cena e la condivisione di un piatto sobrio; il ricavato
andrà alla Mensa del Buon Samaritano.

· In Decanato è offerta la possibilità di una mezza
giornata di ritiro a cura dell’Azione Cattolica
adulti presso l’Oratorio della Parrocchia Madonna
in Campagna sabato 12 marzo. Questa giornata
di spiritualità è aperta a tutti gli adulti del
Decanato e inizierà alle ore 8:30.

· I l percorso formativo spir ituale per gli
adolescenti del Decanato (8 e 22 febbraio e 7
marzo) per l’Anno Santo della Misericordia

· Gli appuntamenti di preparazione dei Giovani
del Decanato alla Giornata Mondiale dei Giovani
a Cracovia (17 febbraio, 4 e 10 marzo)

Una breve preghiera missionaria sabato 17
marzo alle ore 17:30 a Sciarè

IV. Fede e cultura

Nel corso della Quaresima ci saranno alcune
proposte con l’aiuto dell’arte:

- lunedì 29 febbraio: ORE 17:30  nella Chiesa di
San Pietro - Gallarate, Conversazione biblica
su Vita monastica e Chiesa in uscita tenuta da
SR. ANASTASIA DI GERUSALEMME del Carmelo

speciale a forme e percorsi di accoglienza e di
riconciliazione. Questo, tuttavia, non deve farci
dimenticare le cause della fuga dei migranti
che arrivano nelle nostre comunità e deve quindi
rafforzare il nostro impegno a garantire nei Paesi
di provenienza l’accesso a beni e servizi
essenziali, come terra, acqua, lavoro,
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di Ravenna sul tema “Fatti un bagaglio da esule,
preparati a emigrare” (Ez 12, 3). All’interno del
programma di Filosofarti e a cura di: Cattedra e
Cortile in collaborazione con Decanato di
Gallarate

- domenica 20 marzo: alle ore 16:00 concerto
nella chiesa di S. Pietro con Carlo Bellora

PROGRAMMA DELLA SETTIMANA SANTA

DOMENICA DELLE PALME

S. Maria Assunta

Ore 10:15 Dal cortile dell’Oratorio: Benedizione degli
ulivi – Processione e S. Messa in Basilica (le altre
S. Messe in Basilica: ore 8:00 e 18:30; S. Francesco
ore 9:00. E’ sospesa la Messa delle 11:30)

S. Paolo Apostolo (Sciarè)

Martedì 22 marzo

ore 9:30 Celebrazione comunitaria del Sacramento
della Riconciliazione in Basilica;

Mercoledì 23 marzo

Ore 10:30 Confessioni presso la Casa di Riposo
Camelot; ore 21:00 Celebrazione comunitaria del
Sacramento della Riconciliazione in Basilica per
giovani e adulti.

TRIDUO PASQUALE

GIOVEDI’ SANTO 24 marzo

Ore 9:00 in Basilica, a Sciarè, Cedrate e Ronchi
celebrazioni delle lodi con lettura brano della Sacra
Scrittura.

ore 9:30 “buoni come il pane” per tutti i bambini
del catechismo (fino alla 2° media) una giornata
all’oratorio S. Maria Assunta del centro con
animazione e gioco libero (portare pranzo al sacco).

I ragazzi di 1^ media alle 15:30 nella chiesa di
S.Pietro: celebrazione degli olii, a seguire si
uniranno a tutti in Basilica per la preghiera conclusiva
delle 16:00 (dalla Basilica poi si potrà andare a casa);

ore 17:30 all’oratorio del centro: ritiro ragazzi 3^
media per la professione di fede.

Ore 21:00 nelle chiese parrocchiali della Comunità
Pastorale: inizio del Triduo Pasquale con la
celebrazione della Coena Domini. Durante
l’offertorio saranno raccolti i doni di carità. Al termine
della celebrazione l’assemblea vivrà il rito della
lavanda dei piedi e potrà fermarsi all’altare della
riposizione dell’Eucaristia per la preghiera di
adorazione.

VENERDI’ SANTO 25 marzo

Ore 9:00 in Basilica, a Sciarè, Cedrate e Ronchi
celebrazioni delle lodi con lettura brano della Sacra
Scrittura.

Dalle ore 9:30 giornata di fraternità al Centro della
Gioventù per adolescenti e giovani, cena povera
insieme e partecipazione alla celebrazione della
Passione e Morte in Basilica.

Ore 15:00 nelle chiese di Sciarè, Cedrate, Ronchi
celebrazione della Passione e Morte del
Signore; in Basilica celebrazione della Via Crucis.

Ore 18:00 ritrovo al Centro della Gioventù per 3^
media.

Ore 19:30 presso Centro e Sciarè Cena povera con
offerta per la carità

Ore 10:00 Dalla Grotta: Benedizione degli ulivi –
Processione e S. Messa (l’altra S. Messa ore 8:00)

Madonna Della Speranza (Ronchi)

Ore 11:00 Dall’esterno della chiesa: Benedizione
degli ulivi – Processione e S. Messa (l’altra S. Messa
ore 9:00)

S. Giorgio (Cedrate)

Ore 10:45 Dal nuovo Oratorio: Benedizione degli ulivi
– Processione e S. Messa (le altre S. Messe ore
9:00 – 18:30)

Ore 15:30 Processione con il Crocifisso (per tutta
la Comunità Pastorale)

IN SETTIMANA

Le Messe saranno celebrate secondo l’orario feriale
fino a mercoledì 23 marzo

Lunedì 21 marzo

ore 10:00 Confessioni presso la Casa di Riposo
Bellora; ore 16,00 Confessioni presso Il Melo
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Ore 21:00 in Basilica celebrazione della Passione
e Morte del Signore; a Sciarè, Cedrate e Ronchi
celebrazione della Via Crucis.

SABATO SANTO 26 marzo

Ore 9:00 in Basilica, a Sciarè, Cedrate e Ronchi
celebrazione delle lodi con lettura brano della Sacra
Scrittura.

Durante la giornata dalle 8:30 alle 12:00 e dalle 15:00
alle 19:00 confessioni

Ore 21:00 nelle chiese parrocchiali della Comunità
Pastorale celebrazione della Veglia Pasquale; in
Basilica durante la Veglia pasquale celebrazione della
professione di fede dei ragazzi di 3^ media. Al
termine della Veglia scambio di auguri.

DOMENICA DI PASQUA

Gli orari delle S. Messe saranno quelli festivi. Durante
la Messa delle 10:15 a Sciarè, 11:00 a Cedrate, 11:15

ai Ronchi e delle 11:30 in Basilica potrebbero essere
celebrati i Battesimi dei bambini.

LUNEDI’ DELL’ANGELO

Orario delle S. Messe: Basilica (ore 8:00 – 10:30 –
18:30); Sciarè (solo ore 10:15); Cedrate (solo al
mattino ore 9:00 – 11:00); Ronchi (solo ore 11:15);
s. Francesco (ore 9:00).

Altre informazioni:

- Presso la chiesa di San Francesco nella
Comunità monastica delle Benedettine
questo sarà l’orario del Triduo Pasquale: Giovedì
e Venerdì Santo ore 17:30, Veglia Pasquale ore
21:00.

- Durante il Triduo Pasquale, negli orari liberi dalle
celebrazioni i sacerdoti saranno disponibili per
le confessioni nelle chiese parrocchiali della
Comunità Pastorale.

ORARI CONFESSIONI IN BASILICA NELL’ANNO SANTO DELLA
MISERICORDIA

Orari straordinari: Mattino 9:30-11, pomeriggio 16-17:30

Lunedì mattino: don Gabriele Gioia

Lunedì pomeriggio: don Luigi Pisoni /don Maurilio Mazzoleni

Martedì mattino: don Alberto Angaroni

Martedì pomeriggio: don Quirino Daniotti

Mercoledì pomeriggio: don Giorgio Maspero

Giovedì mattino: don Mauro Taverna / don Claudio Lunardi

Giovedì pomeriggio: don Giuseppe Maggioni

Venerdì mattino: don Francesco Maggioni / don Franco Quadri

Venerdì pomeriggio: don Gianluigi Peruggia

Orari normali delle confessioni in basilica:

mattino 8:30 – 9:30

pomeriggio  17:30 – 18:30

Lunedì pomeriggio don Paolo Banfi

Martedì mattino  Mons. Ivano Valagussa pomeriggio  don Remo Gerolami

Mercoledì pomeriggio  don Oliviero Bruscagin

Giovedì mattino   don Luciano Pesavento     pomeriggio don Remo Gerolami

Venerdì mattino   don Alberto Dell’Orto pomeriggio   don Giancarlo Airaghi

Sabato 8:30-10   don Oliviero e don Alberto    10-11:30 don Paolo e don Remo

             15:30-17 don Ivano, don Attilio,don Luciano, don Mauro (ore 16)

              17-18:15   don Ivano, don Attilio.
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Papa Francesco invita tutti i giovani del mondo a
diventare misericordiosi come il Padre dando loro
appuntamento a Cracovia questa estate. Sarà
un’esperienza unica, imperdibile, per i ragazzi che
si raduneranno nella terra di S. Giovanni Paolo II per
rafforzare la fede e conoscere da vicino la sua
spiritualità. La pastorale giovanile del nostro decanato
ha pensato alcuni appuntamenti, come un cammino
di avvicinamento alle Giornate Mondiali che vedranno
giovani da tutto il mondo radunarsi attorno al Papa,
maestro e guida del nostro essere credenti in Cristo.

Tre saranno le tappe del percorso giovani nei
prossimi mesi per incontrare testimoni diretti della
chiesa polacca e della storia e cultura di quella terra.

Coi ragazzi adolescenti invece, aderiremo al
“Giubileo dei ragazzi” a Roma in programma il 23-
24-25 aprile. Sarà una piccola GMG come lo è stato
anche il raduno degli adolescenti per la notte della
fede a Torino lo scorso anno in occasione
dell’ostensione della Sindone. Il Papa confermerà i
ragazzi nella fede: potremo così farci pellegrini

verso la porta santa compiendo il cammino di
riconciliazione che il Papa ci ha indicato per questo
anno santo a Roma.

Coi ragazzi più giovani trascorreremo le vacanze a
S. Anna di Valdieri, in Val Gesso (Cuneo) nel Parco
delle Alpi Marittime, zone montane già di proprietà
della famiglia della casa reale Savoia, che ancora
mantengono oggi alcuni segni della loro presenza:
dal 9 al 16 luglio primo turno (con i bambini dalla IV
primaria alla I media) dal 16 al 23 luglio (con i ragazzi
preadolescenti II e III media) coordinati dagli educatori
con don Mauro.

Gli adolescenti vivranno invece la loro esperienza
estiva al termine dell’estate a fine agosto-inizio
settembre, per poter dare la possibilità ai loro
educatori di partecipare alla Giornata Mondiale della
Gioventù.

L’esperienza estiva in montagna, all’aria aperta, con
escursioni e momenti di riflessione, attività di gruppo
e preghiere comuni è sempre occasione di
maturazione umana e credente. I piccoli servizi della
vita comunitaria, le pulizie, il riordino e la gestione
degli orari della giornata scanditi dalle esigenze
comunitarie permettono l’educazione all’accoglienza
dell’altro, al servizio disinteressato, aiutano il singolo
ragazzo nella scoperta delle proprie capacità e nella
gestione delle emozioni. Le occasioni di confronto e
riflessione a gruppi guidata dal don  e dagli educatori,
affina la capacità critica nei confronti della realtà,
permette lo scambio e l’arricchimento reciproco,
alimenta il dibattito e la ricerca della verità dei valori
del vivere.
La proposta di vacanza è certamente valida e da
consigliare a molti, in particolare per la possibilità di
creare un gruppo oratoriano solido che possa fare
da traino anche per altri amici nella bella esperienza
di conoscenza di Gesù nella sua Chiesa oggi.

don Mauro
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“Il pellegrinaggio è un segno peculiare nell’Anno Santo, perché è icona del cammino che ogni persona
compie nella sua esistenza. La vita è un pellegrinaggio e l’essere umano è viator, un pellegrino che percorre
una strada fino alla meta agognata. Anche per raggiungere la Porta Santa a Roma e in ogni altro luogo,
ognuno dovrà compiere, secondo le proprie forze, un pellegrinaggio. Esso sarà un segno del fatto che
anche la misericordia è una meta da raggiungere e che richiede impegno e sacrificio. Il pellegrinaggio,
quindi, sia stimolo alla conversione: attraversando la Porta Santa ci lasceremo abbracciare dalla misericordia
di Dio e ci impegneremo ad essere misericordiosi con gli altri come il Padre lo è con noi” (Papa Francesco,
MV 14)

PELLEGRINAGGIO A ROMA

Dal 8 al 10 aprile 2016

PELLEGRINAGGIO A LOURDES

Dal 16 al 18 maggio 2016

per le iscrizioni rivolgersi alla segreteria

PELLEGRINAGGIO CITTADINO AL SACRO
MONTE DI VARESE

sabato 10 settembre 2016 nel pomeriggio
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Notizie Utili

ORARIO SETTIMANALE DELLE CONFESSIONI

In Basilica
 Lunedì e Mercoledì: dalle 17,30 alle 18,30; Martedì, Giovedì e Venerdì: dalle 8,30 alle 9,30 e dalle 17,30
alle 18,30

Nelle chiese parrocchiali della Comunità Pastorale
      Sabato:

In Basilica dalle 8,30 alle 11,30 e dalle 15,30 alle 18,15
A Cedrate dalle 14,30 alle 18,00
A Sciarè dalle 16,00 alle 17,45
Ai Ronchi dalle 17,00 alle 18,00

* Durante la S. Messa non si confessa
* Per le confessioni dei ragazzi, degli adolescenti e dei giovani, suggeriamo il sabato pomeriggio

S.MESSE nella Comunità S. Cristoforo

S. MESSE VIGILIARI (SABATO e GIORNI FESTIVI)
   ore 17:00 Aloisianum (Gesuiti) - “Sacro Cuore”; e Ospedale
    “ 18:00 Sciarè - “S. Paolo” e Ronchi - “Madonna della Speranza”
    “ 18:30 Basilica “S. Maria Assunta” e Cedrate - “S. Giorgio”

DOMENICA e GIORNI FESTIVI
Basilica “S. Maria Assunta”  ore 8:00, 10:00, 11:30, 18:30
“San Paolo” - Sciarè  ore 8:00, 10:15
“Madonna della Speranza” - Ronchi ore 9:00, 11:15
“San Giorgio” - Cedrate  ore 9:00, 11:00, 18:30
“San Francesco”  ore 9:00
Ospedale  ore 17:00
“Sacro Cuore” Aloisianum - Gesuiti  ore 7:30, 10:00, 12:00, 17:00, 18:30, 20,30

ORARIO FERIALE
Basilica S. Maria Assunta Lunedì, Martedì, Giovedì e Venerdì: ore 8:00, 9:30, 18:30;

Mercoledì solo alle 18:30; Sabato ore 8:00, 9:30 e 18:30 (vigiliare)
San Rocco solo il Mercoledì ore 9:00
San Giuseppe solo il Mercoledì ore 9:30
San Francesco da Lunedì a Sabato ore 7:00
Case d Riposo lunedì ore 16:15 al Melo; sabato ore 10:30 al Camelot
Ospedale Dal lunedì’ al sabato alle ore 17:00

“San Giorgio” - Cedrate da Lunedì a Sabato ore 9:00, 18:30 (sabato ore 18:30, vigiliare)
“San Paolo” - Sciarè Lunedì e Mercoledì ore 8:30; Giovedì ore 18:30; Venerdì ore 16:00;

Sabato ore 18:00 (vigiliare)

“Madonna della Speranza” - Ronchi Da Lunedì a Venerdì ore 9:00 (Venerdì nella Chiesetta della
Madonna delle Grazie); Sabato ore 18:00 (vigiliare)

“Sacro Cuore” Aloisianum – Gesuiti Da Lunedì a Venerdì ore 7:30, 8:30, 16:30, 18:30. Sabato ore
7:30, 8:30, 17:00 (vigiliare)

Il Primo Venerdì del mese: orario particolare
In Basilica ore 8:00 S. Messa; ore 16:30 S. Messa con Adorazione Eucaristica fino alla celebrazione

dei Vesperi alle 18:30.
A Cedrate ore 9:00 S. Messa; ore 15:00 S. Messa con Adorazione Eucaristica
A Ronchi ore 9:00 S. Messa e ore 15:30 S. Messa con Adorazione Eucaristica
A Sciarè ore 16:00 S. Messa e Adorazione Eucaristica

ORARIO INVERNALE
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Notizie Utili

SACERDOTI RESIDENTI

Mons. Ivano Valagussa, parroco corso Italia 3  0331-793611

Don Alberto Dell’Orto  via Cattaneo 25  0331-784866

Don Mauro Belloni  via don Minzoni 7  0331-795240

Don Remo Gerolami  via Dubini 7  0331-781318

Don Oliviero Bruscagin  l.go Madonna della Speranza 1  0331-781382

Don Luciano Pesavento  corso Italia 3  0331-796009

Don Attilio Borghetti           corso Italia 3  0331-773836

Don Paolo Banfi  via Cattaneo 25  0331-1968144

Don Giovanni Bossi  via Parrocchiale 2c  333-6748691

Don Giancarlo Airaghi  via Fiume 1  0331-781401

LE SEGRETERIE DELLE PARROCCHIE:

S. Maria Assunta (Centro) corso Italia 3    0331-773836

Da Lunedì a Sabato: 10:00 - 12:00;  Lunedì e Mercoledì anche 16:30 - 18:30

Madonna della Speranza (Ronchi) L.go Madonna della Speranza 1      0331-772679

Lunedì: 18:00 - 19:00;  Sabato:11:00 - 12:00

S. Paolo Apostolo (Sciarè) via Cattaneo25   0331-796259

Lunedì, Venerdì: 17:00 - 19:00; Martedì, Giovedì, Sabato: 10:00 - 12:00

S. Giorgio (Cedrate) via Fiume 1/a   0331-786373

Lunedì: 10:00 - 12:00; Mercoledì: 16:30 - 19:00 Sabato: 14:30 - 16:30

ATTENZIONE ALLE PERSONE

Casa della Carità

Piazza Libertà 6 (0331-797020).  E’ aperta da Lunedì a Venerdì dalle 9:30 alle 11:30 e dalle 14:30 alle 18:00

Centro d’Ascolto :Lunedì dalle 16:00 alle 18:00; Mercoledì dalle 15:30 alle 18:00

Venerdì dalle   9:00 alle 11:30

Consultorio Familiare Decanale

Piazza Libertà 6 (0331 775859) - E’ aperto: da Lunedì a Venerdì dalle 9:00 alle 12:00 e dalle 15:00 alle 18:30

RELIGIOSE

Madri Canossiane  0331-792172

Monache benedettine del SS. Sacramento  0331-793147
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Madonna della Speranza
19. RINALDI OTTAVIO
20. BARDELLI ANNA
21. VERGANI ANNA cgt. CACCIA
22. PIRATA LUISA ved. SCAMPINI
23. FRIGERIO MARIA TERESA ved. CHIODINI
24. ROMITO OLGA
25. BORGOMANERI GIUSEPPE

S.Giorgio
19. D’ANIELLO ADELINA VEDOVA PICONE
20. MINESTRA ADRIANA VEDOVA

SERUGHETTI
21. DI SARNO ANTONIETTA VEDOVA VISONE
22. COSSIA ANGELA VEDOVA CALZAVACCA

S.Paolo Apostolo
24. SANDRONI ANGELA ved. SCILLIERI
25, ROSSI ORESTE
26. CHERCHI MICHELA
27, GERMANI ROSANNA
28. LIETTI ORNELLA ERNESTA

S.Maria Assunta
53. DE DIONIGI VITTORIO MARIA
54. FRATINI TOBIA
55. GASPAROLI SVEVA
56. LANTERO TOMMASO
57. LANZAROTTI TOMMASO
58. MATTOSSI GIULIA
59. MEDEGHINI ANNA SOFIA
60. NEPOSTERI CAMILLA
61. TOCCI EVA
62. MIRAZ STEFANO
63. CECCO AURORA
64. ANDREOLA TOMMASO

S.Maria Assunta
63. MILANI ANGELINA
64. CAPPATO GIOVANNI  cng. RAMACCIATO
65. TRANQUILLO TULLIO
66. RELLECATI GIANCARLO ved. CRESCENZO
67. BASSANI FRANCA  ved. COEREZZA
68. CHECCHIN MARCELLINA ved. GARDIN
69. BERTOLASI ERALDO
70. GASPAROLI GIANCARLO cng. LIMMI
71. MITI ENZO cng. TERRAGNI
72. PASTORELLI DANTE  cng. CONTINI
73. TAFURO ANTONIO
74. PRIMOCAPO DAVIDE
75. SOFFRITTI MARIO
76. CABRELLE GUIDO cng. DE LUCA
77. CASOLA ALBERTO  cng. DI TOMA
78. SPADONI PASQUALE  ved. SALIH
79. BOTTA MARIA LUISA  ved. FERRAZZI
80. BONZA GIACOMINO
81. GIAMBORINO GREGORIO
82. PURICELLI DALMAZIA
83. SALMINI ANTONIO  cng.  MASERA
84. QUIRIGHETTI ADELE ved. PIOTTI

Anagrafe

1 Ottobre - 31 Dicembre 2015

65. CECCOBELLI FIAMMETTA MARIA STELLA
66. GOLINO ANDREA
67. PESSI BEATRICE
68. ZOCCHI MATTEO

Madonna della Speranza
09. BATTAGION ARIANNA

10. MEMMI YUGANG

11. PELLEGATTA TOMMASO

S.Giorgio
10. SPAGNOLO GABRIELE
11. GELOSIA ALESSANDRO GIORGIO

12. LAZRI ORIAN

S.Paolo Apostolo
15. PETROS  FABIANA  MARIA

16. SALERNO  SOLARINO  GIOVANNI

17. GRAMPA NINA
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Anagrafe
1 Ottobre - 31 Dicembre 2015

S.Maria Assunta
27. PRATICI DAVIDE con GRIMALDI

ELEONORA

Per la pubblicità:

Contattare la segreteria amministrativa della Parrocchia S. Maria Assunta (0331-773836)

E’ un modo di contribuire al’economia della Comunità Pastorale

TOTALI 2015
S.Maria Assunta

Madonna della Speranza
Battesimi 11
Matrimoni 0
Defunti 25

Battesimi 68
Matrimoni 27
Defunti 89

S.Giorgio
Battesimi 12
Matrimoni 4
Defunti 22

S.Paolo Apostolo
Battesimi 17
Matrimoni 1
Defunti 28
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